
Giuseppe 
Acierno





L’Adriatico • 3 

Contenuti
26 NOVEMBRE 2023 • ANNO III • N. 217

www.ladriatico.info

DITELO 
AL COMMERCIALISTA 
28 DECRETO ANTICIPI 
E INDENNITÀ UNA TANTUM
DITELO ALL’ORTOPEDICO 
30 I SINTOMI 
DELL’ARTROSI DEL GINOCCHIO
DITELO ALL’OTORINO 
31 ACUFENI COME TRATTARLI 
IN MANIERA EFFICACE
I LIBRI DELLA SETTIMANA 
32 IL LUTTO CHE NON 
SI FA ASPETTARE
SPETTACOLI 
35 NICOLA PIOVANI 
IL COMPOSITORE PREMIO OSCAR
37 CON RON VA IN SCENA 
LA SOLIDARIETÀ
SPORT 
38 HAPPY CASA BRINDISI, 
È ANCORA NOTTE
40 CJ TARANTO, 
LA CONDANNA DELLA SIRENA

STORIA DI COPERTINA 
04 IL “NO” DI TUTTA LA PUGLIA
06 ASL, QUESTURA E COMUNE 
UNITI ATTORNO 
ALLA PANCHINA ROSSA
08 “NON RIMANERE IN SILENZIO” 
L’APPELLO DELL’ARMA 
DEI CARABINIERI
09 IL GRUPPO FS 
LANCIA IL BIGLIETTO SOSPESO
TERRA DEI MESSAPI 
15 AL VIA IL CANTIERE AQP 
A MESAGNE
NATALE 
16 BORGO DI NATALE 
CONVERSANO SI ACCENDE
ECONOMIA 
18 DONNE E FINANZA: 
NUOVE SFIDE E OPPORTUNITÀ
19 FORMARE I PROFESSIONISTI 
DEL FUTURO
L’OPINIONE 
21 «UN FUTURO 
A CRESCITA ZERO»
CERIMONIE 
22 RADICI E ALI
VINI 
25 ETICHETTATURA 
DEL VINO NELL’UE
26 UN VINO CHE 
DIVENTA… QUIZ

L’Adriatico
Periodico di informazione

Registrazione Tribunale
di Brindisi n. 5/18 del 17/09/2018

E D I T O R E
Canale 85 srl

Via per Grottaglie Z.I. Km. 2
72021 Francavilla Fontana (Br)

Tel. +39 0831 819986

D I R E T T O R E  R E S P O N S A B I L E
Pierangelo Putzolu
direttore@lojonio.it 

D E S I G N
Alessandro Todaro

www.studiopuntolinea.com

I M PA G I N A Z I O N E
Puntolinea

studio@studiopuntolinea.com

P U B B L I C I TÀ
commerciale@ladriatico.info

S TA M PA
Litografia Ettorre

Viale Ionio, 16
74023 Grottaglie TA 

C O N TAT T I
Email

redazione@ladratico.info

Web
www.ladriatico.info



4 • L’Adriatico

GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE

25 novembre

Di tutto e di più per dire “no” alla 
violenza contro le donne prima, 
durante e dopo il 25 novembre, 

giornata che celebra questa mobilitazio-
ne. In tutta la Puglia una vera e propria 
levata di scudi per arginare un fenome-
no odioso e intollerabile, è l’ora di dire 
“basta!”.

A scendere per prima in piazza sono 
stati, venerdì 24 novembre, gli studenti. 
In settemila.

È partita da piazza Cesare Battisti, nel 
centro di Bari e di fronte all’università 
Aldo Moro, la manifestazione organiz-
zata da Zona Franka, Link Bari e Unione 
degli studenti Bari in vista della Giornata 
internazionale contro la violenza maschi-
le sulle donne, che si celebra domani.

L’obiettivo era “fare rumore contro 
il sistema patriarcale che opprime le 
nostre vite, che non ci permette di auto 
determinarci e di scegliere liberamente 
sui nostri corpi”, spiegano gli organizza-
tori.

Gli studenti hanno ricordato Giulia 
Cecchettin, vittima di femminicidio, e 
ribadito che “i femminicidi che si susse-
guono rapidamente nel nostro Paese: 
non sono fenomeni isolati che avven-
gono per mano di mostri, ma il frutto di 
una educazione e cultura patriarcale e 
violenta, che continua a riprodursi”.

“Quanto accaduto negli ultimi giorni 
– ha evidenziato Noemi Sassanelli, ese-
cutivo di Link Bari - ha drammaticamente 
riacceso le luci sull’urgenza di misure 
di contrasto alla violenza e alla cultura 
patriarcale, che devono necessariamente 
partire dai luoghi della formazione (scuo-
le di ogni grado e università)”.

“Per questo  abbiamo deciso di fare 

partire il corteo rumoroso proprio dalla 
piazza dell’ateneo barese per rivendicare 
educazione all’affettività e alle differen-
ze, strumenti educativi che colpiscano la 
cultura patriarcale alla radice”.

Samuele Gallozzi, dell’Unione degli 
Studenti Bari, ha sottolineato che “la 
violenza fisica è solo la punta dell’iceberg 
di un sistema culturale e sociale che 
opprime e limita la libertà delle donne, 
che le relega a oggetto da possedere o 
da sottomettere”.

Gli studenti hanno inoltre lanciato 
l’appello a portare in piazza il panuelo 
rosa contro la violenza patriarcale e 
qualunque oggetto possa fare rumore. 
All’iniziativa hanno aderito, fra gli altri, 
Cgil Bari, Anpi Bari, Arci Bari, Libera Bari, 
Cav Paola Labriola e Arcigay Bari.

E veniamo alle iniziative, fra le altre, 
registrate il 25 novembre riportando il 
servizio della redazione online La Gazzet-
ta del Mezzogiorno.

A Foggia sono state inaugurate diverse 
panchine rosse, cominciando da quella 
voluta dalla Fidapa nel Largo intitolato 
alle Donne vittime di violenza (incrocio 
viale Ofanto - via Silvio Pellico)

Due scarpette rosse appese sulla grata 
del ponte girevole di Taranto: l’associa-
zione «Donna a Sud», in collaborazione 
con Arcigay Taranto, ha voluto realiz-
zare questa simbolica installazione per 
Giulia Cecchettin e tutte le altre vittime 
di femminicidi. È la prima di una serie di 
azioni delle realtà associative e dai movi-
menti che, nella provincia di Taranto, si 
occupano di prevenzione e contrasto alla 
violenza di genere.

Su una panchina rossa le foto di Elisa 
Claps e Giulia Cecchettin, tra di loro un 

paio di sandali che indossava la prima il 
giorno del suo omicidio e che sono ormai 
diventati il simbolo del suo ritrovamento 
nel sottotetto della chiesa della Santissi-
ma Trinità, a Potenza, il 17 marzo 2010, 
a 17 anni dalla scomparsa, avvenuta il 
12 settembre 1993. E’ stata questa la 
scelta di Libera che l’ha posta stamani, 
nel capoluogo lucano, in uno dei saloni 
del presidio della legalità dell’associazio-
ne, sul palco dedicato alle donne vittime 
innocenti della mafia.

Solo il maltempo ha condizionato la 
manifestazione potentina nella Giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza sulle donne: era infatti prevista 
l’apposizione della panchina rossa dinan-
zi alla chiesa della Trinità, dove sarebbe 
rimasta per tre giorni, prima di far rientro 
nella sede dell’associazione. Ma dinanzi 
a una folta platea composta prevalente-
mente da giovani studenti, provenienti 
anche dalla provincia, l’inaugurazione si 
è svolta regolarmente.

Gli onori di casa sono stati fatti dalla 
referente di Libera, Marianna Tambur-
rino, e dal fratello di Elisa, Gildo Claps, 
e all’evento hanno partecipato anche 
le associazioni Penelope, Articolo 21 e 
Telefono Donna. «Continua la primavera 
che è iniziata qualche giorno fa - ha detto 
Tamburrino - con la manifestazione degli 
studenti in ricordo di Elisa: è sempre un 
moto di coscienze. Ogni evento orga-
nizzato nel suo nome è un crescendo 
che deve far riflettere soprattutto chi 
non ha ancora deciso di intraprendere 
il cammino della riconciliazione. E’ il 
momento di dire basta e di riaccoglierci 
l’uno all’altro».

Gildo Claps, nel ringraziare i giovani di 

di tutta la
PUGLIAStudenti in prima linea: 

“Un sistema culturale e 
sociale distorto”

Il “NO”
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Potenza ha concluso evidenziando che 
«si è creata una straordinaria empatia 
con la mia famiglia e la consapevolezza 
che quanto accaduto non ha riguardato 
solo mia sorella, ma una città intera. Ci 
sono stati momenti di grande solitudine, 
ma oggi sono felice perché è una sorta di 
restituzione di tutta la fatica di questi 30 
anni».

Nel 2023 sono state finora 150 le 
telefonate giunte al numero «rosso» - 
collegato al 1522 - attivato negli anni 
scorsi dal Comune di Matera per aiutare 
le donne vittime di violenza. Sessanta 
sonbo stato gli accessi allo sportello 
antiviolenza e sei le donne ospitate, con 
tre bambini, nella casa rifugio. Sono i dati 
resi noti stamani, nella Città dei Sassi, 
in una conferenza stampa in occasione 
della firma del protocollo d’intesa tra Co-
mune, Questura e Comando provinciale 
dei Carabinieri per allargare la «Rete 

donna» comunale.
L’accordo, che porta a 40 i soggetti 

istituzionali e del volontariato, impegnati 
nelle attività e strategie di prevenzione 
e contrasto alla violenza sulle donne, 
«rafforzerà i percorsi di formazione e di 
scambio di buone pratiche tra i soggetti 
della Rete». L’intesa è stata sottoscritta 
dal sindaco Domenico Bennardi, con il 
comandante provincia dei Carabinieri, il 
colonnello Giovanni Russo e il questore 
Emma Ivagnes, alla presenza dell’as-
sessore comunale alle pari opportunità, 
Tiziana D’Oppido. Quest’ultima ha inau-
gurato presso il Casino Padula, al rione 
Agna, insieme ad alcune associazioni di 
volontariato, l’Hub per l’imprenditoriali-
tà femminile.

Nel 2023 sono stati otto i casi di 
violenza sessuale, 67 i maltrattamenti in 
famiglia e 78 gli atti persecutori denun-
ciati o rilevati in provincia di Matera dalla 

Polizia. Sono i dati resi noti dalla Questu-
ra in occasione della Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza 
sulle donne, che, nella città dei Sassi, ha 
visto gli agenti svolgere una iniziativa 
di sensibilizzazione in Piazza Vittorio 
Veneto per la campagna «Questo non è 
amore».

I dati, riporta il comunicato della 
Questura, segnala dal 2020 un trend in 
discesa dei reati di violenza di genere. 
Sono in calo anche gli ammonimenti che 
quest’anno sono stati quattro, rispetto ai 
sei disposti nel 2022. «Si può comunque 
affermare - è scritto nella nota - che c’è 
una maggiore disponibilità delle donne 
rispetto al passato a non tenere nascoste 
le violenze di cui sono vittime, rivolgen-
dosi agli uffici di polizia. Anche se biso-
gna continuare a sensibilizzare le donne 
e non solo, obiettivo di questa campagna 
di informazione».

GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE

25 novembre
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GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE
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Uniti per dire “no” alla violenza sulle 
donne, attorno alla “panchina 
rossa” come simbolo dell’impegno 

condiviso sul territorio e della sensibi-
lizzazione nei confronti della comunità. 
Così ASL Bari, Questura e Comune hanno 
posto l’attenzione sul fenomeno dei 
femminicidi.

Un  momento di silenzio in ricordo 
delle donne vittime di violenza accompa-
gnato soltanto dal suono di una tromba 
sulle note del “Silenzio fuori ordinanza”, 
ha preceduto l’inizio dell’ evento “La 
panchina rossa”, che si è svolto venerdì 

Questura e Comune 
uniti attorno
alla panchina rossa

Il fenomeno della violenza in aumento  nei contesti
famigliari anche nella città metropolitana di Bari. 
Oltre 1100 richieste di aiuto ogni anno

ASL
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24 novembre nella sede dell’ex CTO, 
promosso dal Comitato unico di garanzia 
della ASL. Alla giornata hanno parteci-
pato il direttore amministrativo della ASL 
di Bari, Luigi Fruscio, il Questore di Bari, 
dott. Giovanni Signer, l’assessora al Wel-
fare del Comune, Francesca Bottalico, 
Stella Sanseverino, consigliera di Parità 
Città Metropolitana di Bari, Morena 
Ragone, presidentessa del Cug Regione 
Puglia, Rosy Paparella, garante dei diritti 
dei minori della Regione e la presiden-
tessa del Cug ASL Bari, Lorenzina Maria 
Proscia.  

 Il questore ha confermato che 
tra il 2021 e il 2022 si è registrato un au-
mento di interventi a seguito di chiamate 
per episodi di violenza, specie nel con-
testo familiare. “Uno strumento molto 
utile – ha spiegato Giovanni Signer – è 
l’ammonimento che permette di tutelare 
le donne in quanto il questore, anche 
in assenza di querela, può procedere, 
assunte le informazioni necessarie da 
parte degli organi investigativi e sentite 
le persone informate dei fatti, all’ammo-
nimento dell’autore del fatto”.  

 Un passaggio importante è avvenuto 
a Bari nel 2021 con la sottoscrizione del 
protocollo di intesa in materia di atti per-
secutori e violenza domestica, tra Polizia 
e Centro Italiano per la Promozione della 
Mediazione. Il protocollo ha lo scopo di 
istituzionalizzare il percorso di “riedu-
cazione” del destinatario dell’ammoni-
mento, ossia di chi si rende responsabile 
di atti persecutori. Sono stati 75 i casi di 
maltrattanti seguiti nel 2022: la metà di 
questi sono stati inseriti in programmi 

di prevenzione organizzati dai servizi 
socio-assistenziali del territorio e si è 
verificata una sola recidiva. 

 “Abbiamo notato – ha proseguito il 
questore – che anche le donne straniere 
iniziano a chiedere aiuto nonostante i 
retaggi culturali e la dipendenza eco-
nomica assoluta: grazie al lavoro delle 
associazioni è aumentato il numero di 
donne straniere che si rivolge alle forze 
dell’ordine”.   

 L’aumento delle violenze, ma nello 
stesso tempo, delle richieste di aiuto 
trova conferma anche nelle attività dei 
CAV, centri antiviolenza del Comune di 
Bari, a cui si sono rivolte nel 2022 circa 

1180 donne.  “Sono tante le donne che 
chiedono aiuto ai nostri centri antivio-
lenza- ha detto l’assessora al Welfare del 
Comune, Francesca Bottalico durante 
il suo intervento – sono 10 gli sportelli 
diffusi in tutta la città, di cui 4 all’interno 
della Università. La violenza purtroppo 
è trasversale e può riguardare ognuno 
di noi – ha aggiunto - nessuno da solo la 
può combattere, è una presa di respon-
sabilità da parte della intera comunità. 
Ma la violenza si può interrompere, è ne-
cessario leggere i campanelli di allarme 
e orientare le donne. Perciò è importante 
che consociamo le modalità e le proce-
dure per segnalare”.  

Futuri protocolli operativi per mettere 
in rete informazioni e dati possono esse-
re una delle azioni concrete da attuare 
per il direttore amministrativo della ASL, 
Luigi Fruscio. “Il servizio sanitario pubbli-
co ha il dovere di prendersi in carico tutte 
le persone che sono vittime di violenza 
– ha spiegato – noi stiamo puntando 
sulla formazione per poter intercettare 
e riconoscere i casi di violenza non solo 
nei pronto soccorso, ma anche in tutte 
le altre strutture ospedaliere e territo-
riali della ASL. Sarebbe auspicabile uno 
scambio di informazioni e dati più celere 
per poter prevenire in modo efficace gli 
episodi di violenza”.  

Al centro del dibattito anche la nor-
mativa vigente sul tema, nell’intervento 
dell’avvocato Patrizia Pusateri della strut-
tura burocratico legale aziendale e la 
medicina di genere curata dalla dott.ssa 
Crescenza Abbinante del Dipartimento 
Sicurezza e Qualità.

GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE

25 novembre
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In occasione del 25 novembre, Giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, l’Arma dei 

Carabinieri ha organizzato la campagna 
di comunicazione e sensibilizzazione 
“Non rimanere in silenzio” (video, foto 
e motion graphic), grazie alla preziosa 
collaborazione con le scuole che hanno 
partecipato, anche per il 2023, al proget-
to per la legalità e contro la violenza di 
genere, oggetto di attenzione, da anni, 
dell’Istituzione.

La campagna è articolata su diverse 
iniziative accomunate dal dire “No!” 
a qualsiasi forma di comportamento 
violento o discriminante - sia fisico che 
psicologico, nella vita privata come in 
quella professionale - contro le donne. 
Le tante iniziative, che hanno coinvolto 
i media tradizionali, il web e i social, 
mirano ad aiutare e sostenere tutte le 
donne che subiscono maltrattamenti o 
vessazioni di qualsiasi tipo. Violenze o 
privazioni della propria dignità sono tali 
anche all’interno delle mura domestiche, 
quando l’autore è una persona cara. È 
per questo che l’azione dell’Arma è volta 
a contrastare il numero dei cosiddetti 
“reati spia”, spronando le vittime a muo-
vere, con fiducia, il primo passo verso la 
libertà: sporgere denuncia.

Anche quest’anno tante caserme si 
illuminano di arancione, in adesione alla 
campagna internazionale “Orange the 
World”, come segnale tangibile dell’asso-
luta attenzione dell’Arma che ha il tema 

tra le sue priorità. Nonostante la crisi 
economica, l’Istituzione non ha voluto 
rinunciare a questo forte segnale sim-
bolico e lo ha fatto - è bene sottolinearlo 
- senza aumentare i consumi energetici 
con nuove illuminazioni, ma semplice-
mente usando quelle già attive.

Le stazioni ferroviarie, gli aeroporti e le 
autostrade, luoghi simbolo di partenze 
e magari anche di “ripartenze” dopo 
esperienze negative, sono stati scelti 
anche quest’anno come spazi di visibilità 
per tali iniziative. Viaggiatori, pendolari, 
giovani coppie di innamorati e studenti 
avranno modo di soffermarsi qualche 
istante sulle tante iniziative, presenti 
anche nelle piazze delle maggiori città 
italiane, per questo 25 novembre.

La Giornata è soprattutto l’occasione 
per riflettere e per ricordare che questo 
triste fenomeno si combatte anzitutto 
formando uomini e donne rispettosi 
della legalità, una sfida che comincia da 
lontano, tra i banchi di scuola, quando 
si forma la cultura ma soprattutto la 
coscienza dei cittadini del futuro. In tale 
ottica, i Carabinieri hanno deciso di pun-
tare sulla creatività proprio dei giovani, 
coinvolgendoli in un progetto a livello 
nazionale.

Pertanto, i ragazzi dell’Istituto Tecnico 
Superiore G. B. Vaccarini di Catania 
hanno realizzato per l’Arma una foto 
manifesto che verrà pubblicata sui social 
istituzionali mentre gli studenti del Liceo 
Artistico Statale R. Cottini di Torino han-

no realizzato uno “spot istituzionale” che 
verrà diffuso sui canali di comunicazione 
dell’Arma.

Sul sito www.carabinieri.it, inoltre, 
è stata dedicata un’intera area temati-
ca sul “codice rosso”, dove è possibile 
trovare tante informazioni utili su: atti 
persecutori, bullismo, cyberbullismo, 
maltrattamenti, revenge porn, violenza 
sessuale ecc. Nell’area tematica è pos-
sibile trovare anche il “Violenzametro”, 
un test di autovalutazione, elaborato dal 
Reparto Analisi Criminologiche del Rag-
gruppamento Carabinieri Investigazioni 
Scientifiche, per rilevare i segnali del 
livello di violenza di genere subita in un 
rapporto di coppia. Contiene consigli uti-
li per chiedere supporto e aiuto in base al 
livello di violenza riscontrata. Ecco il link 
dell’area tematica “codice rosso”:

http://www.carabinieri.it/in-vostro-a-
iuto/consigli/codice-rosso/codice-rosso

Nell’ambito delle iniziative di contrasto 
alla discriminazione e alla violenza di 
genere trova spazio anche il fenome-
no, oggi molto esteso, del cosiddetto 
revenge porn ovvero, secondo l’articolo 
612 ter del codice penale (Codice Rosso) 
la diffusione illecita di foto e video con 
contenuti sessualmente espliciti senza il 
consenso della persona ritratta, su cui è 
stato realizzato un video motion graphic 
informativo che verrà postato sui canali 
social istituzionali al fine di sensibilizzare 
più utenti possibili.

Per far fronte a questa dolorosa piaga 

L’APPELLO DELL’ARMA 
DEI CARABINIERI

“NON RIMANERE 
IN SILENZIO”
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sociale, tali iniziative sono preziose ma 
da sole non bastano. Per questo la Be-
nemerita si è dotata di tanti strumenti, il 
primo dei quali è la Sezione Atti Perse-
cutori del Raggruppamento Carabinieri 
Investigazioni Scientifiche. Questa 
Sezione svolge attività di studio e analisi 
del fenomeno, elaborando valutazioni 
sui “fattori di rischio” in favore dei reparti 
operanti, e programmi di formazione del 
personale. Tra i progetti più importanti 
troviamo il “prontuario operativo”, un 
documento riepilogativo delle migliori 
pratiche adottate nella gestione dei casi, 
aggiornato con le novità introdotte dal 
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 
150 (c.d. riforma “Cartabia”), nonché 
dalla legge 24 maggio 2023, n. 60, in 
materia di procedibilità d’ufficio e di 
arresto in flagranza. Fondamentali sono 
anche i corsi basici e specialistici sul 

tema dello stalking, a favore di Ufficiali 
dell’Arma in servizio presso i reparti 
investigativi, sia di tutti i Comandanti di 
Compagnia, Tenenza e Stazione.

A questo si aggiunge, sin dal 2014, 
la “Rete nazionale di monitoraggio sul 
fenomeno della violenza di genere”, 
strutturata su ufficiali di polizia giudi-
ziaria - Marescialli e Brigadieri - inseriti 
nell’ambito delle articolazioni investiga-
tive territoriali e formati presso l’Istituto 
Superiore di Tecniche Investigative, 
con specifici corsi. Ad oggi ne sono stati 
svolti complessivamente 32, che hanno 
consentito di formare oltre 775 unità, 
operanti sul territorio nazionale.

In questo delicato ambito, è importan-
te ricordare anche l’Accordo tra i Ministri 
della Difesa e per le Pari Opportunità, cui 
è seguito il rinnovo della collaborazione 
tra il D.P.O. e l’Arma, tutt’ora vigente. 

Questi accordi hanno consentito alla 
Sezione Atti Persecutori di occuparsi 
dello sviluppo di attività di ricerca e 
analisi, nonché della formazione del 
personale della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e degli operatori del nume-
ro di pubblica utilità “1522”, Help line 
per la violenza e lo stalking. Non meno 
importante è l’impegno che è scaturito 
dall’accordo di sensibilizzazione in favore 
delle scuole, alle quali è stato dedicato 
un ciclo di formazione di 40 giornate. 
Su richiesta del D.P.O., inoltre, è stata 
effettuata la mappatura dei Centri Anti-
violenza presenti sul territorio nazionale, 
al fine di verificare l’effettiva esistenza ed 
operatività delle strutture attive nell’am-
bito dell’assistenza alle vittime.

L’Arma ha anche collaborato, quale 
rappresentante del Ministero della 
Difesa:

GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE

25 novembre
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-       al Tavolo Interministeriale, istituito 
nel 2013, per l’elaborazione del “Piano 
d’azione straordinario contro la violenza 
sessuale e di genere”, adottato nel luglio 
2015 dalla P.C.M.;

-       all’Osservatorio Nazionale sulla 
violenza, i cui lavori hanno portato alla 
redazione del “Piano Strategico Nazio-
nale sulla violenza maschile contro le 
donne (2017-2020)”, approvato nella 
riunione del Consiglio dei Ministri del 
23 novembre 2017, e delle “Linee guida 
nazionali per le aziende sanitarie e ospe-
daliere in tema di soccorso e assistenza 
socio - sanitaria” alle donne vittime di 
violenza, adottate con D.P.C.M. del 24 
novembre 2017.

Sul piano delle collaborazioni interi-
stituzionali, sul territorio nazionale sono 
state siglate numerose intese tra Procure 
della Repubblica, Prefetture, Forze di 
polizia, Ospedali e Centri antiviolenza, 
che vedono tutte la partecipazione 
dell’Arma.

Si sottolinea inoltre il progetto avviato 
con Soroptimist International d’Italia, 
denominato “Una stanza tutta per sé”, 
consistente nell’allestimento, all’interno 
di Caserme dell’Arma, di locali idonei 
all’ascolto protetto di donne vittime di 
violenza. Un progetto che ha consentito 
di allestire ad oggi 174 stanze su tutto 
il territorio nazionale che permettono 
ogni giorno di accogliere in un ambiente 
confortevole e meno “istituzionale” le 
vittime di abusi. Inoltre, Soroptimist ha 

fornito 46 kit per la videoregistrazione ad 
altrettanti Comandi dell’Arma, da utiliz-
zare nelle fasi di ricezione delle querele o 
nelle attività di escussione.

Nell’ambito delle iniziative di questo 
25 novembre, l’Arma dei Carabinieri 
insieme a Fondazione Vodafone Italia 
e Soroptimist International d’Italia an-
nunceranno l’avvio di Mobile Angel, un 
progetto pilota che prevede - a Milano, 
Napoli, Torino ed Ivrea - la consegna di 
un device a 50 donne, vittime di maltrat-
tamenti. Il dispositivo con un sistema di 
allarme consente di attivare le Centrali 
Operative dell’Arma, permettendo 
l’intervento tempestivo delle nostre 
pattuglie, così accrescendo la percezione 
di sicurezza da parte delle vittime.

Infine, l’Arma ha partecipato con la Po-
lizia di Stato alla realizzazione del sistema 
“Scudo”, una banca dati dedicata, volta a 
fornire agli operatori, nell’immediatezza 
degli interventi, un quadro informativo 
completo su eventi pregressi e soggetti 
coinvolti per consentire di adottare deci-
sioni tempestive e sinergiche.

L’impegno quotidiano degli uomini e 
le donne dell’Arma è finalizzato, in-
nanzitutto, ad evitare che si verifichino 
ulteriori “femminicidi”, ma ci sono altri 
reati apparentemente meno gravi che 
insidiano quotidianamente le donne. Un 
esempio è il fenomeno comunemente 
denominato “stalking”, che è ricondotto 
ai reati di “atti persecutori” (art. 612-bis 
c.p.), nonché i casi di maltrattamenti in 

famiglia (art. 572 c.p.) e percosse (art. 
581c.p.), con vittima donna.

L’Arma dei Carabinieri, anche nel corso 
del 2022 e nei primi dieci mesi del cor-
rente anno, ha continuato a focalizzare il 
proprio impegno per poter contrastare 
tali crimini.

Nel 2023, da gennaio a ottobre, gli atti 
persecutori rilevati sono complessiva-
mente 14.018 mentre i delitti perseguiti 
dall’Arma con riferimento agli atti perse-
cutori sono 9.959 (pari al 70 % di tutte la 
Forze di Polizia).

Per quanto attiene ai maltrattamenti 
in famiglia, nel 2022, i delitti perseguiti 
sono 25.082. Con riferimento al periodo 
gennaio - ottobre dell’anno in corso, i 
Reparti Arma hanno perseguito 18.624 
maltrattamenti in famiglia.

Lo scorso anno sono state tratte in 
arresto 1.722 persone per reati connessi 
con gli atti persecutori, mentre nei primi 
dieci mesi dell’anno in corso gli arresti 
sono stati 1.507.

Analogamente, per i maltrattamenti 
in famiglia, nel 2022, sono stati arrestati 
3.339 soggetti. Nel periodo gennaio 
- ottobre del 2023 le persone tratte in 
arresto per maltrattamenti in famiglia 
sono state 2.897.

Nel 2022, per reati di violenza sessua-
le, l’attività istituzionale condotta ha con-
sentito di trarre in arresto 1.105 persone, 
mentre nei primi dieci mesi del 2023, gli 
arresti sono stati 896.
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GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE

25 novembre

Il Gruppo FS sostiene la Giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza sulle donne, ribadendo il pro-

prio impegno nel contrastare ogni forma 
di discriminazione e di maltrattamento. 
A partire dal 25 novembre FS lancia il bi-
glietto SOSpeso e attraverso un sostegno 
alle associazioni DIRE – donne in rete 
contro la violenza e Differenza Donna si 
mobilita garantendo un supporto con-
creto a tutte le donne vittime di violenza, 
ai loro assistenti legali, agli assistenti 
sociali e a tutti gli operatori e le operatrici 
coinvolti che hanno spesso la necessità 
di spostarsi sul territorio nazionale. Per 
tutto il 2024 il Gruppo FS sosterrà le as-
sociazioni con biglietti del treno gratuiti 
per viaggiare con Trenitalia.

Ma le iniziative non si fermano, e dal 
25 novembre fino al 20 dicembre, con il 
patrocinio del Ministero dell’Interno e in 
collaborazione con Right To Be, asso-

ciazione americana che da anni studia 
il fenomeno delle molestie sessuali nei 
luoghi pubblici, gli spazi del Gruppo 
ospiteranno i manifesti di una nuova 
campagna per incoraggiare a prendersi 
cura degli altri. La campagna sarà veico-
lata attraverso i monitor a bordo dei treni 
e nelle stazioni e nelle aree di sosta Anas.

 Nell’ambito delle iniziative ed eventi 
per la Giornata Internazionale per l’elimi-
nazione della violenza contro le donne, 
sabato 25 novembre 2023 alle 9:30,  il 
Centro Antiviolenza dell’Assessorato al 
Welfare del Comune di Bari  ha promosso 
il Flashmob “Prossima fermata: amore e 
libertà” presso la Stazione Centrale Bari 
– Binario 3.

L’approccio delle 5D dell’associazione 
Right To Be (Delegare, Dare Sostegno, 
Dichiarare, Documentare e Distrarre), 
rappresentano cinque azioni che pos-
sono aiutare a disinnescare un evento e 

aiutare sia la vittima che chi assiste. Una 
campagna per sottolineare l’importanza 
di prendersi cura degli altri, che definisce 
linee guida chiare su come intervenire in 
sicurezza in caso di episodi di molestie. 

Più del 80% delle donne riferisce di 
aver subito molestie sessuali nei luoghi 
pubblici almeno una volta, solo il 25% 
delle vittime afferma di essere stata aiu-
tata da qualcuno e l’86% delle persone 
non sa che cosa fare quando è testimone 
di un episodio di molestia. La sensibiliz-
zazione sul tema della violenza di genere 
è ormai prioritaria. Per questo il Gruppo 
FS porta avanti ogni giorno progetti e 
iniziative per il raggiungimento della 
parità di genere e delle pari opportunità. 
Tra i progetti WIM-Women In Motion, 
che promuove la carriera delle donne 
nei settori lavorativi con una presenza 
prevalentemente maschile.

lancia il biglietto SOSpeso
Il Gruppo FS
A supporto delle associazioni che sostengono

le donne che hanno subito violenza
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Mesagne, in zona 
Torretta e Grutti-Cal-
deroni: la rete idrica 
sarà potenziata. È 
stato infatti inaugu-
rato alla presenza del 
sindaco Toni Matar-

relli, il cantiere dell’Acquedotto Pu-
gliese che entro due anni completerà 
questa grande opera. Costo dell’in-
vestimento, circa due milioni di euro, 
interamente coperto da un fi nanzia-
mento del PNRR richiesto dal Comune 
di Mesagne, approvato dall’Autorità 
Idrica Pugliese e progettato da AQP. 
“Siamo particolarmente orgogliosi 
di questo intervento infrastrutturale, 
perché – spiega il sindaco - implemen-
terà il servizio idrico portandolo agli 
standard di effi  cacia ed effi  cienza che 
le due zone, negli anni cresciute urba-
nisticamente, meritavano.

Matarrelli, che sottolinea gli sforzi sin 
qui compiuti per elevare il tasso cultu-
rale e sociale della città, nell’annuncia-
re ad Antenna Sud la sua ricandidatura 
a sindaco di Mesagne, sottolinea che 
vanno attuati, ora, i cantieri per la 

riqualifi cazione delle periferie. In cam-
po, interventi per 50 milioni di euro.

Tornando al cantiere Aqp, erano 
presenti numerosi rappresentanti 
dell’Acquedotto Pugliese, tra cui l’inge-
gner Anna Maria Memoli, direttore dei 
lavori(“Distrettualizzazione e digitaliz-
zazione delle rete idriche: l’obiettivo 
è risparmiare ottimizzando il servizio 
e le pressioni”) e l’ingegner Giovanni 
Bramante, responsabile unico del pro-

cedimento: “L’intervento,  fortemente 
voluto dall’amministrazione comunale, 
è stato recepito da AQP e porterà a un 
potenziamento e miglioramento della 
rete idrica nelle zone interessate”.

AL VIA IL CANTIERE 
AQP A MESAGNE
Nelle zone Torretta e Grutti-Calderoni i lavori
per il miglioramento della rete idrica

A

TERRA DEI MESSAPI

Il numero di settembre-novembre 2023 di «Memorie mesagnesi» è nelle edicole. Si  apre  con  una  rifl essione  
sul  futuro  della  città  sul  versante  del  turismo  culturale,  prendendo spunto dalla mostra su Caravaggio, 
quindi Vito De Guido scrive un articolo «In ricordo del maestro Ferdinando   Fasano   a   100   anni   dalla   
morte»,  corredandolo  di una molto signifi cativa documentazione   fotografi ca. 
«L’enigmista  lirico» di  Marcello  Ignone  è  l’anticipazione  del contenuto  di  un  libro  sul  poeta  Francesco  
Bardicchia,  apprezzato  enigmista,  che  l’autore presenterà nelle prossime settimane. Enzo Poci, quindi, con 
due articoli continua a rifl ettere sulle datazioni  riguardanti  il  castello  e  lo  fa  in  relazione  anche  alle  
opere  di  storia  patria  dei  secoli scorsi:  
«Giovanbernardino  Tafuri  e  le  sue  adulterazioni  e  falsifi cazioni» è, infatti,  un  articolo  che riguarda  la  
pubblicazione  di  documenti  nel  settecento  considerati «autentici» e  rivelatisi  non 
esserlo al vaglio della critica. Domenico Ble studia «Il san Francesco di Amendola conservato nella chiesa 
Matrice di Mesagne», Michele Mainardi o� re un reportage su «La cappella dimezzata della masseria 
“Li Lucci” in agro di Brindisi: un a� ronto che grida vendetta», mentre Alessia Galiano con «Al  Mater  
attivi  percorsi  di  nuova  accessibilità  per  toccare  la  storia»,  riferisce  della  novità  del locale museo 
archeologico. Chiude il numero di Memorie Mesagnesi una recensione del volume di poesie  «Il  mare  
e  la  sera»,  seconda  silloge  del  poeta  Damiano  Andriolo. Il numero di dicembre chiuderà l’annata di 
pubblicazione, fornendo anche l’indice di quanto prodotto nel 2023. 

IN EDICOLA “MEMORIE MESAGNESI”

Il sindaco Toni Matarrelli

Giovanni Bramante e Anna Maria Memoli



16 • L’Adriatico

l Comune di Conversano è 
lieto di annunciare Borgo 
di Natale, il cartellone di 
eventi artistici, spettacoli, 
manifestazioni culturali, 

iniziative sportive e attività produttive 
che trasformeranno la città in un luogo 
magico durante tutto il periodo nata-
lizio. Un Natale che a Conversano sarà 
dedicato in particolare a valorizzare i 
monumenti della città per mostrarli sotto 
nuova luce; le illuminazioni dai toni del 
bianco e del ghiaccio saranno infatti fra i 
protagonisti di questa nuova edizione di 
Borgo di Natale.

L’apertura ufficiale di Borgo di Natale 
avverrà il 3 dicembre con la cerimonia 
di accensione delle luminarie intitolata 
“Conversano s’illumina”, che avrà luogo 
nella suggestiva cornice di Piazza Castel-
lo a partire dalle ore 17.30.

La conferenza di presentazione, tenu-
tasi giovedì 23 novembre, ha visto la par-
tecipazione dei referenti istituzionali del 
Comune di Conversano, tra cui il Sindaco 
Giuseppe Lovascio in video collegamen-
to e la squadra degli assessori con il Vice 
Sindaco Roberto Berardi, l’Assessore alle 
politiche culturali e turistiche Katia Spor-
telli, l’Assessore all’istruzione e decoro 
urbano Francesca Lippolis, l’Assessore 
alle attività produttive Tiziana Palumbo, 
e l’Assessore allo sport e ai servizi sociali 
Dario Berti. Presenti anche i Dirigenti di 
Settore del Comune di Conversano e i 
rappresentanti delle associazioni parteci-
panti a Borgo di Natale.

Borgo di Natale è il risultato di uno 
sforzo collettivo di tutti gli assessora-
ti del Comune di Conversano e delle 
realtà associative locali volto a rendere 

la rinomata “Città dei Conti” un luogo 
ancora più suggestivo e coinvolgente du-
rante le festività natalizie. Punti salienti 
del cartellone saranno gli eventi artistici 
di rilievo come il concerto di Karima il 
9 dicembre, volto noto del panorama 
musicale e televisivo italiano. Fra le attra-
zioni luminose di primo piano sarà il Polo 
Nord, un’installazione a tema ghiaccio 
che ospiterà Babbo Natale e gli altri 
protagonisti delle festività. 

Le illuminazioni di questa edizione 
di Borgo di Natale saranno dominate 
dai toni del bianco e del ghiaccio che 
ammanteranno tutta la città, a partire dai 
monumenti simbolo della cittadina come 
il Castello aragonese con le sue torri. 
L’illuminazione natalizia si rivelerà quindi 
uno strumento di valorizzazione e pro-
mozione delle bellezze architettoniche di 
Conversano che per tutti i fine settimana 

di dicembre aprirà ai visitatori anche mu-
sei e monumenti, con l’organizzazione di 
visite straordinarie.

Oltre agli eventi culturali e artistici, 
Borgo di Natale offrirà un ampio pro-
gramma di eventi sportivi e una pista 
di ghiaccio per gli amanti del pattinag-
gio, oltre a mercatini dell’artigianato e 
dell’enogastronomia che delizieranno i 
visitatori con le prelibatezze locali.

Il Comune di Conversano invita tutti a 
partecipare e vivere un Natale indimen-
ticabile per ogni età, in un’atmosfera 
festosa e coinvolgente.

Per ulteriori informazioni sugli eventi e 
le attività del Borgo di Natale, si prega di 
visitare il sito web ufficiale del Comune di 
Conversano e seguire gli aggiornamenti 
sui canali social dell’ente.

Borgo di Natale
Conversano si accende
Un contenitore di eventi culturali e artistici
per tutto il periodo natalizio

I
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DICHIARAZIONI
Giuseppe Lovascio, Sindaco di Con-

versano – “La città di Conversano è felice 
di ospitare per tutto il periodo natalizio 
eventi ed iniziative culturali, artistiche 
e produttive. Ringrazio tutti gli asses-
sori e quanti, con uno sforzo condiviso, 
partecipano al progetto Borgo di Natale 
che intende rendere la nostra cittadina 
ancora più attrattiva nel periodo nata-
lizio, ancora più a misura di comunità, 
proponendo in ogni fine settimana occa-
sioni per stare insieme e per riscoprire le 
bellezze che Conversano custodisce”.

Roberto Berardi, Vice Sindaco di Con-
versano – “Sarà un Natale ricco di eventi 
e manifestazioni che intende promuove-
re Conversano come attrattore turisti-
co. Il contenitore diventerà occasione 
per invitare i visitatori provenienti dal 
circondario a visitare la nostra città e il 
nostro vasto patrimonio storico, artistico 
e culturale abbellito con luci e decora-
zioni natalizie. Avremo una fantastica 
decorazione luminosa sul Castello e ci 
saranno aperture straordinarie di musei 
e mostre. Da non perdere, inoltre, un al-
bero interattivo sulla balconata di piazza 
XX Settembre con tante attrazioni per la 
gioia dei bambini”.

Katia Sportelli, Assessore alle politi-
che culturali e turistiche – “Con Bor-
go di Natale desideriamo regalare ai 
nostri concittadini e a quanti verranno 
a trovarci, una Conversano che per le 
festività si veste di luci, di iniziative ed 
esperienze culturali, artistiche e musi-
cali. In particolare, il progetto luminoso 
andrà a valorizzare i monumenti e gli 
attrattori culturali, fra i quali il Castello 
e villa Garibaldi, quest’ultima protago-
nista del Bicenteneraio dell’arch. Sante 
Simone. Per quanto riguarda gli eventi, 
ogni weekend avremo un ricco program-
ma che darà spazio alla tradizione con le 
nostre bande, all’artigianato locale, alle 
iniziative rivolte ai bambini e concerti 
di richiamo. Un programma variegato 
rivolto proprio a tutti”.

Francesca Lippolis, Assessore alla 
pubblica istruzione e al decoro urbano 
– “Ruota attorno al tema del ghiaccio, 
l’attrazione principale  del contenito-
re Borgo di Natale: il Polo Nord. Fra 
piazza Castello e corso Morea i visitatori 
troveranno un’installazione interattiva 
che trasporterà tutti, e in particolare i 
bambini, in un mondo di ghiaccio abitato 
dai protagonisti del Natale. Un mondo 
spettacolare, impreziosito da giochi di 
luce con cui interagire. Inoltre, per il 
periodo natalizio le luci decoreranno 
l’intera città, saranno “l’abbraccio” che 

vogliamo donare a chi verrà a trovarci e a 
chi ogni giorno vive Conversano”.

Dario Berti, Assessore allo sport e 
ai servizi sociali – “Anche per questa 
prossima edizione di Borgo di Natale la 
città di Conversano si accenderà, sarà un 
brulicare di eventi e attività e fra questi ri-
entrano i tanti eventi sportivi, ricordo per 
esempio il 9 dicembre il quadrangolare 
di scherma al Monastero, il 17 dicembre 
la consegna della Bandiera Azzurra alla 
città con l’impegno dell’associazione 
“Avis in corsa”, e nella stessa data l’e-
vento podistico “Giro degli archi winter 
edition”, infine il 23 dicembre il torneo di 
Natale al Peppino Lorusso. Attivo anche 
il settore sociale del Comune e anche 
quest’anno per il Natale non lasceremo 

indietro nessuno, grazie un bando che 
ci consentirà di distribuire a chi ne ha 
necessità, buoni di acquisto straordinari 
per articoli regalo, abbigliamento, calza-
ture, articoli per cura della persona. Tutto 
ciò per festeggiare insieme e in armonia 
il Natale 2023”.

Tiziana Palumbo, Assessore alla atti-
vità produttive – “Le attività produttive 
saranno protagoniste di Borgo di Natale 
con un mercatino natalizio dell’enoga-
stronomia e dell’artigianato. A questo 
abbiamo anche affiancato un progetto 
di luminarie che valorizza tutto il nostro 
comune e in particolare le vie dello shop-
ping per accogliere nel migliore dei modi 
i visitatori e dare visibilità alle attività 
commerciali presenti”.
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Donne e finanza:
nuove sfide e opportunità

ECONOMIA

“DONNE E FINANZA: NUOVE SFIDE E OPPORTUNITÀ” 
È IL TITOLO DEL CONVEGNO ORGANIZZATO  DALLA 
BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA, NELL’AM-
BITO DELLE INIZIATIVE DEDICATE ALL’EDUCAZIONE FI-
NANZIARIA E ALL’EMPOWERMENT FEMMINILE: UN’OC-
CASIONE PER RIFLETTERE SUL RAPPORTO TRA DONNE 
E FINANZA, E CONDIVIDERE ALCUNI SUGGERIMENTI 
PER GESTIRE LE DIVERSE SITUAZIONI CHE, NEL CORSO 
DELLA VITA, POSSONO VERIFICARSI.  

Attraverso gli interventi di un parterre tutto femminile, 
nella splendida cornice del Teatro Mercadante di Altamura, 
in collaborazione con FeduF e Women&Tech® ETS, sono stati 
analizzati le difficoltà del passato, la situazione attuale e le 
prospettive future. 

Una tavola rotonda che si inserisce all’interno 
della settimana dedicata alla sensibilizzazione 
e alla celebrazione della Giornata Internazio-
nale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne, che ricorre il 25 novembre di ogni anno. 
Spesso, infatti, si parla di violenza economi-
ca: la donna viene isolata, privata delle sue 
risorse, esclusa dalle decisioni che riguardan-
do l’andamento familiare. Può accadere che 
dalla violenza economica si arrivi alla violenza 
psicologica o alla violenza fisica. L’incontro ha 
fornito alle donne gli adeguati strumenti di co-
noscenza per prevenire gli abusi, per agevolare 
la loro partecipazione al mondo finanziario, al 
fine di contribuire a realizzare una vera parità di 

genere. 
“L’educazione finanziaria è uno strumento prezioso per edu-

care le donne all’indipendenza economica – ha rimarcato Rosa 
Calderazzi, presidente del Comitato ESG BPPB. E’, inoltre, 
necessario favorire azioni che rafforzino l’empowerment fem-
minile, perché solo con la conquista della consapevolezza di sé 
e del controllo sulle proprie scelte, decisioni e comportamenti, 
nell’ambito delle relazioni personali e nella vita politica, sociale 
ed economica, è possibile combattere e ridurre il gender gap”. 

“Il divario di genere è ancora diffuso e molto sentito nel no-
stro Paese”, ha sottolineato nel suo intervento Rossella Dituri, 
responsabile Comunicazione BPPB. “Come Banca a vocazio-
ne territoriale promuoviamo da diverso tempo una cultura 
finanziaria, necessaria per un tipo di crescita che sia inclusiva 
e sostenibile, perché non può esistere progresso economico 
senza inclusione. Abbiamo il precipuo compito di fornire 
tutti gli strumenti necessari per favorire l’emancipazione e la 
dignità delle donne e contrastare il fenomeno della violenza 
economica nei loro confronti”.

Assente per impegni istituzionali il presidente BPPB Leo-
nardo Patroni Griffi, sono intervenute Rossella Dituri,  Maria 
Teresa Paracampo - professore associato di Diritto dei Mer-
cati Finanziari e dell’Innovazione Digitale - Dipartimento di 
Giurisprudenza UNIBA, Gianna Martinengo, presidente di 
Women&Tech® ETS e Rosa Calderazzi. Ha moderato l’incontro 
Giovanna Boggio Robutti – DG della FEduF. 

“Promuovere un approccio inclusivo all’educazione finanzia-
ria rappresenta non solo un’opportunità didattica ma anche 
un’azione concreta per introdurre un cambiamento culturale 
compatibile con modelli di sviluppo più equi – ha spiegato 
Giovanna Boggio Robutti, Direttore Generale di FEduF – poi-
ché l’educazione finanziaria è un prerequisito per l’esercizio 
consapevole e responsabile dei propri diritti”. 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata e FEduF insieme per l’educazione finanziaria
al femminile. Successo per l’iniziativa tenuta ad Altamura

Rosa Calderazzi, Presidente Comitato ESG BPPB

Giovanna Boggio Robutti, 
Direttore Generale di FEduF

Rossella Dituri 
Responsabile Comunicazione BPPB



L’Adriatico • 19 

Formare i professionisti
del futuro

ECONOMIA

Lunedì 27 novembre BCC San Marzano partecipa alla Ceri-
monia di Apertura della “Call Tech Action Week Milano”, prima 
settimana organizzata da ICE SDA Bocconi School of Mana-
gement, Assofintech, Italian PropTech Network, Osservatorio 
Fintech e InsurTech del Politecnico di Milano, Italian Insurtech 
Association - IIA con il patrocinio del Comune di Milano, per 
favorire l’incontro tra nuove tecnologie, idee innovative e gio-
vani imprenditori nei settori Fintech, Insurtech e Proptech. Si 
svolgerà dal 27 novembre al 1° dicembre 2023, con numerosi 
appuntamenti in 5 giorni tra panel, conferenze, social event, 
talk, podcast e interviste. Gli incontri saranno aperti al pub-
blico e rappresenteranno un’occasione di confronto dinamico 
e inclusivo tra imprenditori, aziende, istituzioni, associazioni, 
addetti ai lavori e giovani con l’obiettivo di informare sui fabbi-
sogni delle imprese Italiane e sulle competenze necessarie per 
rimanere competitivi in un mercato del lavoro che sta evolven-
do velocemente. 

Nel corso della prima giornata, SDA Bocconi presenterà 
l’European Financial Services Tech Hub, di cui BCC San Mar-
zano è partner, dedicato ad attività di ricerca e innovazione al 
servizio delle aziende, con un focus particolare sull’inclusività 
finanziaria e sull’internazionalità. 

Al tavolo dei relatori anche il presidente della BCC San 
Marzano Emanuele di Palma per portare la testimonianza di 
una banca del territorio da sempre attenta al mondo delle 
startup e delle nuove generazioni: “Siamo onorati di parteci-
pare ad un evento di tale portata. Da sempre la nostra banca è 
attenta a tutto quello che riguarda il mondo dell’innovazione, 
sia dal punto di vista umano, nella misura in cui coinvolge 
le giovani generazioni in un processo di rinnovamento della 
classe dirigente del nostro paese, sia dal punto di vista tecnico 
in quanto introduce nuove soluzioni nel mondo della finan-

za. Vogliamo testimoniare l’attenzione che abbiamo sempre 
posto e che continuiamo a porre al mondo delle start up, per 
le quali abbiamo messo a disposizione una piattaforma di 
crowdfunding che offre l’opportunità di raccogliere fondi onli-
ne al fine di sviluppare la propria iniziativa. Siamo qui da un 
lato come attenti ascoltatori degli indirizzi nel mondo fintech 
in campo economico e finanziario e dall’altro come portatori 
della testimonianza di un mondo fatto da piccoli istituti di 
credito fortemente radicati sul territorio che hanno intenzione 
di proseguire nella loro missione cominciata oltre 100 anni fa 
con una particolare attenzione al mondo dei giovani e della 
tecnologia. 

Gimede Gigante, docente di Corporate Finance and Real 
Estate SDA Bocconi & Director di ICE- Innovation and Corpo-
rate Entrepreneurship ha commentato: “La Call Tech Action 
rappresenta un ponte tra studenti e mondo del lavoro, tra 
professione e innovazione, e tra Milano e l’ambito interna-
zionale. Il nostro obiettivo è quello di creare un fertile terreno 
di incontro tra nuove tecnologie e idee innovative, iniziando 
un cammino che porti le istituzioni a incontrare le nuove 
generazioni, e queste ultime a muoversi verso un futuro ricco 
di promesse. La Call Tech Action segna quindi l’inizio di un 
percorso, dove l’entusiasmo, la scoperta e la curiosità guidano 
questa ‘prima volta’, ponendo le basi per ridurre sempre di più 
il divario tra istruzione e mondo del lavoro. Anche per il centro 
ICE, Innovation and Corporate Entrepreneurship, di SDA 
Bocconi CTA rappresenta l’occasione per presentare European 
FS Tech Hub, la piattaforma europea per i temi di innovazione, 
governance e valutazione”.

Scopri di più: https://www.sdabocconi.it/upl/entities/
event/agenda/Agenda_Fintech27_novembre23_ICE_Lab.
pdf

La Bcc di San Marzano presente nella qualità di partner alla cerimonia di apertura 
della prima settimana dedicata al mondo Fintech, Insurtech e Proptech con 5 giorni di 
appuntamenti tra panel, conferenze, talk podcast e interviste per favorire l’incontro tra 
nuove tecnologie, idee innovative e giovani imprenditori. Nell’occasione sarà presentato 
l’European Financial Services Tech Hub della SDA Bocconi

Gimede Gigante Presidente Emanuele di Palma
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C
on questa Legge di 
Bilancio, priva di una 
visione, il governo 
Meloni sta trascinando 
l’Italia verso un futuro 
a crescita zero, con 
inflazione ancora alta, 
lavoro povero, salari 

bassi, trend negativo della produzione 
industriale, povertà e tagli alla pubblica 
amministrazione, partendo dalla sanità.

Questa manovra serve solo a soddi-
sfare le aspettative di mercati finanziari 
e banche, manifestando tutta la sua 
distanza da cittadini e imprese.

Il nostro Paese è caduto in una stagna-
zione economica imputabile soprattutto 
alla totale assenza di investimenti, com-
binata alla cancellazione di agevolazioni 
e sostegni per cittadini e imprese.

Non è vero che i soldi da mettere a bi-
lancio non c’erano: il MoVimento 5 Stelle 
ha proposto subito una norma sugli extra 
profitti delle banche, nonché una giusta 
tassa sulle speculazioni finanziarie, sui 
dati digitali utilizzati dalle grandi imprese 
del web e una strenua lotta all’evasione 
fiscale, incrociando le banche dati e 
favorendo i pagamenti digitali.

Anche l’Ue ha mostrato le sue riserve 
sulla Legge di Bilancio con riferimento 
alla millimetrica riduzione della spesa 
primaria e riguardo al fatto che i soldi 
risparmiati con la cancellazione de-
gli aiuti energetici dovevano essere 
immediatamente messi a riduzione del 
debito. Il vero problema è che con questa 
manovra, a parità di spesa primaria e 
di cristallizzazione del debito, non c’è 

nessun effetto moltiplicatore sul Pil. 
Contrariamente alle politiche espansive 
del 2021-2022 quando la spesa legata ai 
bonus ha creato un effetto moltiplicatore 
positivo a tal punto da creare una cresci-
ta record in due anni di oltre il 12%.

La stessa Commissione europea 
conferma che tale manovra è restritti-
va soprattutto dal punto di vista della 
crescita, per la carenza di investimenti e 
di spesa produttiva. Di qui la bocciatura 
sul Pnrr, dove il governo dimostra tutta 
la sua incapacità a realizzarlo in termini 
di capacità di spesa e di contribuzione 
alla crescita che nella legge di bilancio è 
nulla. La discesa del debito si è fermata, a 
differenza di quanto accadeva nel corso 
delle politiche espansive del governo 
Conte II, quando la politica economica 
era orientata alla crescita, sostenuta 
dagli investimenti (superbonus, transi-
zione 4.0, etc ) e dei consumi (reddito di 
cittadinanza).

Insomma, la legge di bilancio nelle 
condizioni attuali può essere impostata 
in maniera totalmente diversa, accom-
pagnando crescita e riduzione delle 
disuguaglianze.

Per questo motivo il M5S presenterà 
oltre 950 emendamenti, che rappresen-
tano la risposta a tutti i problemi emersi 

nel corso delle audizioni svolte con le 
parti sociali, le imprese ed i sindacati, al 
fine di assicurare al Paese la ripartenza 
del Pil.

Abbiamo pensato ad una manovra 
giusta, costruita dando concreti sugge-
rimenti al governo. Sono misure che si 
finanziano con extraprofitti di banche, 
settore bellico, energetico, assicurativo 
e farmaceutico e con l’aumento della 
digital tax.

Innanzitutto, sul fronte imprese 
chiediamo il potenziamento dei crediti 
d’imposta Transizione 4.0 per forma-
zione, innovazione, ricerca e sviluppo, 
con possibilità di cedere il credito fiscale 
stesso e attivare liquidità immediata per 
il tessuto produttivo e la detassazione 
degli utili agli investimenti innovativi, 
digitali e green.  

Altro aspetto importante è lo sblocco 
dei crediti incagliati del Superbonus, 
necessario a evitare il fallimento di 
imprese e il licenziamento dei lavoratori. 
Allo stesso tempo, molti saranno anche 
gli emendamenti sul fronte dei consumi, 
come la riduzione dell’IVA sui beni di 
prima necessità, il ripristino dei bonus 
energia e lo sconto sulle accise.

Infine, in prospettiva, lavoriamo per 
la riforma del cuneo fiscale: così com’è 
impostato adesso, non offre cambiamen-
ti rispetto al passato, non aumentando di 
un euro le buste paga degli italiani. I dieci 
miliardi che ora sono investiti in questa 
misura, potrebbero essere destinati 
alle imprese che introducono il salario 
minimo legale e rinnovano i contratti di 
lavoro scaduti.

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

«Un futuro
a crescita zero»

L’OPINIONE

La Legge di Bilancio? Restrittiva.
Lo dice anche l’Unione Europea



22 • L’Adriatico

Radici e ali

Lo scrittore e giornalista, riferendosi alla Puglia e ispirandosi 
ad un antico proverbio arabo, ha lasciato un testamento etico 
sintetizzato nella frase “Radici e ali” che identifica il percor-
so dell’intellettuale, le sue battaglie e le sue analisi insieme 
all’impegno e all’amore per la sua terra che ha adottato questa 
espressione quale ispirazione di fondo delle proprie politiche 
culturali e del Piano Strategico Regionale della Cultura PiiiL 
Cultura in Puglia 2017-2026.

Saranno presenti Grazia Di Bari Consigliera delegata alla 
Cultura per la Regione Puglia, Giuseppe Teofilo Direttore della 
Fondazione Pascali, Aldo Patruno, Direttore del Dipartimento 
Turismo e Cultura e l’artista Jasmine Pignatelli.

“Alessandro Leogrande – commenta Grazia Di Bari, delegata 
alla Cultura per la Regione - non si accontentava delle spiega-
zioni più semplici, ma faceva domande scomode e analizzava 
i particolari per arrivare alla verità. Ci ha lasciati troppo presto, 
ma i suoi lavori restano e devono essere anche per noi istitu-
zioni un riferimento. Il suo è stato un lavoro svolto con lucidità 
analitica, competenza e impegno, in difesa degli ultimi e dei 
ferocemente sfruttati nei più diversi contesti: nell’ambito del 
caporalato, degli immigrati, dei desaparecidos in Argentina, e 
ovunque ci sia stato un sopruso.

L’installazione “Radici e Ali” prodotta da APS Cellule Creati-
ve di Bari è stata realizzata in collaborazione con la Fondazione 
Pino Pascali nell’ambito del progetto TheRout_Net - Thematic 
Routes and Networks, finanziato dal Programma Interreg 
V/A Grecia-Italia 2014/2020, di cui il Dipartimento è partner. 
L’opera è stata presentata sabato 25 novembre al Kursaal San-
talucia in occasione della mostra Ospitalità dello sguardo, a 
cura di Isabella Battista, Carmelo Cipriani e Alexander Larrarte.

Cerimonia in onore di Alessandro Leogrande al P.A.C.T. Polo Arti Cultura Turismo,
Regione Puglia

Nel sesto anniversario 
della scomparsa di 
Alessandro Leogrande 
(Taranto, 20 maggio 1977 - 
Roma, 26 novembre 2017) 

il Dipartimento Cultura e Turismo 
della Regione Puglia ricorda la figura 
dell’intellettuale pugliese con una 
cerimonia lunedì alle ore 10 presso 
il P.A.C.T. Polo Arti Cultura Turismo di 
Regione Puglia (Padiglione 107 della 
Fiera del Levante, Lungomare Starita, 
70132 Bari) ai piedi dell’opera “Radici 
e Ali” di Jasmine Pignatelli, installata 
sulla facciata esterna dell’edificio che 
omaggia Leogrande, il suo pensiero e 
la sua memoria.
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 “Sin da quando il Dipartimento 
Turismo e Cultura si è insediato nella 
Fiera del Levante, quale avamposto del 
nascente Polo Arti, Cultura, Turismo 
(P.A.C.T.), abbiamo voluto che ospitasse 
le migliori espressioni artistiche e cultu-
rali della nostra Regione. Nel caso dell’o-
pera Radici e Ali di Jasmine Pignatelli la 
sintesi risulta perfetta e sancisce la fi loso-
fi a di fondo a cui, attraverso il pensiero di 
Alessandro Leogrande, abbiamo ispirato 
il Piano strategico regionale della Cultura 
e tutte le azioni e i progetti attuativi che 
negli ultimi 8 anni ne sono derivati”, 
racconta Aldo Patruno, Direttore del 
Dipartimento Turismo e Cultura.

 “Con la formula poetica Radici e Ali”, 
spiega Jasmine Pignatelli, “Alessandro 
Leogrande ci porta su una linea mobile 
che abbraccia passato e futuro, uma-
nità, memoria, identità. Nel luogo che 
rappresenta il cuore politico, operativo, 
culturale della Regione Puglia, un nuovo 
valore cosmico dell’area si riorganizza 
intorno al segno artistico espresso dalle 
grafi e che compongono il Codice Morse, 
internazionalmente riconosciuto e sto-
ricamente utilizzato per inviare segnali”. 
L’installazione è composta da sette 
linee e diciotto punti che defi niscono un 
inedito ritratto della Puglia, “un capito-

lo di un’autobiografi a di chi si ritrova a 
partecipare alla costruzione di una casa 
comune, una Heimat intesa come senso 
di appartenenza e dal forte senso civico 
e culturale. La Puglia è l’espressione di 
comunità e di uomini e donne, che come 
nel caso di Leogrande, hanno lasciato 
una eredità, un testamento ad alta inten-
sità poetica e politica che l’opera traduce 
in segnale artistico, un’antenna che ci 
avventura in un inedito spazio estetico 
nel quale riorganizzare uno spazio etico, 
identitario e collettivo”, aggiunge l’artista 
nata a Toronto, in Canada, ma che vive e 
lavora tra Bari e Roma.

Il progetto dal titolo Radici e Ali di 

Jasmine Pignatelli è collegato al lavoro 
Sono Persone e consacra fi gure e perso-
naggi che hanno contribuito a creare una 
identità e una eccellenza pugliese.

Sono persone è stato realizzato tra il 
2019 e 2021 in occasione del trenten-
nale del “viaggio” della Nave Vlora e 
consiste in una doppia opera pubblica 
dislocata tra il lungomare di Bari e il 
lungomare di Durazzo in Albania. Sono 
Persone 8.8.1991 celebra l’accoglienza e 
l’amicizia attraverso il testamento umano 
tradotto in morse dell’allora sindaco di 
Bari Enrico Dalfi no in prima linea per 
restituire dignità ai 20.000 albanesi.



24 • L’Adriatico



L’Adriatico • 25 

ETICHETTATURA 
DEL VINO NELL’UE

8 dicembre 2023 
segnerà l’entrata in vi-
gore del Regolamen-
to UE 2021/2117, 
che impone nuove 
disposizioni per 
l’etichettatura delle 

bottiglie di vino nell’Unione Europea. 
Queste norme richiedono l’inclusione 
di dettagliate informazioni sugli ingre-
dienti, valori nutrizionali e gli allergeni. 
In risposta a questa signifi cativa rego-
lamentazione, il Consorzio di Tutela 
del Primitivo di Manduria organizza 
un webinar martedì 28 novembre alle 
ore 15.
L’evento on line sarà incentrato sull’im-
portante tematica dell’etichettatura 
del vino venduto nell’Unione Europea 
dopo l’8 dicembre, come stabilito dal 
regolamento (UE) 2021/2117.
Il webinar aff ronterà quattro temi 
principali:
Regolamento 2021/2117: Navigare le 
nuove normative (Deadline 8 Dicem-
bre 2023)
Un’analisi dettagliata delle disposizioni 
obbligatorie che entreranno in vigore 

dall’8 dicembre 2023.
Aggiornamento del documento del 
comitato Europeo dei vini: esplorando le 
domande chiave

Un’approfondita analisi delle questioni 
più rilevanti nel documento di bozza 
attuale.
Scantrust in azione: guida alla creazione 

di etichette elettroniche con codici QR
Una dimostrazione esaustiva del 
funzionamento della piattaforma 
Scantrust, strumento cruciale per 
generare codici QR e creare etichette 
elettroniche.
Q&A Interattiva: risposte alle vostre 
domande sul regolamento 2021/2117
Una sessione dedicata a rispondere alle 
domande dei partecipanti, off rendo 
spazio per un approfondimento com-
pleto sugli argomenti trattati.
Per partecipare al corso e per ulteriori 
informazioni, è necessario inviare una 
email a i.scaglioso@consorziotutela-
primitivo.com o chiamare al numero 
099.9796696 (dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13).

Info e prenotazioni:
i.scaglioso@consorziotutelaprimitivo.com
099.9796696

IL CONSORZIO DEL PRIMITIVO DI MANDURIA PRESENTA IL WEBINAR ON LINE 
MARTEDÌ 28 NOVEMBRE IN VISTA DELL’ENTRATA IN VIGORE
DELL’IMPORTANTE NORMATIVA DALL’8 DICEMBRE 2023

L’
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Christmas Edition 2023

Un vino che
diventa… quiz

opo la Tombola, il Sette e Mezzo e il Mercan-
te in Fiera ecco che da oggi sulle tavole verdi 
per i giochi di Natale arriva anche #12eMez-
zo Christmas Wine Quiz!
Varvaglione1921 dà inizio al Natale con il 
lancio della Christmas Edition 2023 della 
sua linea 12eMezzo: è il quinto anno in 

cui l’azienda vinicola ionica presenta le sue etichette in chiave 
natalizia e anche questa volta non si limiterà soltanto a riempire i 
calici con i suoi vini che parlano di territorio, ma 
è pronta a regalare divertimento e socialità tra 
un cenone e l’altro, con il #12eMezzo Christmas 
Wine Quiz, un gioco frizzante pensato per tutta 
la famiglia.
Ogni bottiglia della linea 12eMezzo – Negra-
maro, Primitivo e Malvasia Bianca – sarà infatti 
dotata di un collarino contenente un QR code 
unico che conduce a un game di cinque doman-
de a risposta multipla, il quale avrà lo scopo di 
mettere alla prova la conoscenza dei partecipan-
ti sulla storia e le etichette di Varvaglione, sui 
vitigni pugliesi e, ovviamente, sul vino. Questo 
speciale quiz è disponibile sia in italiano che 
in inglese, per arrivare al cuore di tutti i suoi clienti sparsi per il 
mondo.
Non solo, sarà possibile creare stanze esclusive per giocare con 
amici, parenti o colleghi, rendendo il divertimento ancora più 
personale e coinvolgente. Al termine delle festività verrà fatta 
un’estrazione tra i migliori partecipanti, con fantastici premi e 
gadget Varvaglione1921 in palio!
«La Christmas Edition di 12eMezzo – le parole di Marzia Varva-
glione, Responsabile Marketing e Mercati Esteri di Varvaglio-
ne1921 – è un appuntamento diventato ormai fi sso e si tratta di 
un momento speciale in cui portare la nostra passione per il vino 
direttamente sulle tavole dei winelovers di tutto il mondo, en-
trando in punta di piedi nelle loro case. Il nostro vino contribuirà 
a creare quel clima di festa che auguriamo a tutti i nostri consu-

matori e ci penserà poi il quiz a farli giocare e divertire 
insieme, sfi dandosi su quelle che sono le nostre radici 
e i nostri progetti. Siamo elettrizzati, non vediamo l’ora 
di vedere in quanti si cimenteranno in questo gioco!».

Anche la data del lancio non è casuale: con Santa Cecilia inizia 
il Natale tarantino, uno dei più lunghi d’Europa, e Varvaglio-
ne1921 vuole sottolineare ancora una volta il forte legame con 
il proprio territorio, con quella terra fertile che da sempre regala 
frutti inestimabili.
«Portare le nostre bottiglie sulle tavole americane o asiatiche – 
prosegue Marzia Varvaglione – signifi ca anche dare la possibilità 
di far conoscere e sviluppare un territorio straordinario come 
quello ionico, un meraviglioso angolo di Terra dove, da oltre un 
secolo, la nostra famiglia progetta, crea e sogna».
Che inizi allora la sfi da al #12eMezzo Christmas Wine Quiz, per 
vedere chi della famiglia ne sa di più! E tra una domanda e l’altra 
non dimenticate di alzare i calici e brindare al Natale con la 
12eMezzo Christmas Edition di Varvaglione1921.

Dall’azienda vinicola ionica la linea 12eMezzo
con un QR code per giocare nelle serate natalizie

Marzia Varvaglione: «È il nostro modo per celebrare
la gioia dello stare insieme»

VARVAGLIONE1921

D

Marza Varvaglione
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DITELO  AL  COMMER C IA L ISTA

di

GIUSEPPE 
LOSAVIO

Commercialista
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Il Decreto Anticipi del 2023 prevede l’erogazione di 
un’indennità straordinaria di 550 euro a favore dei lavoratori 
dipendenti di aziende private con contratto a tempo parziale 
ciclico nel 2022. L’INPS ha ufficialmente annunciato che le 
richieste per il Bonus Part Time potranno essere presentate 
dal 13 novembre al 15 dicembre 2023.

Gli obblighi previsti dall’articolo 18 del Decreto anticipi 
delineano chiaramente i requisiti per accedere al bonus nel 
2023. Possono beneficiarne i dipendenti delle aziende private 
con contratto a tempo parziale ciclico nel 2022, caratterizzato 
da periodi non completamente lavorati di almeno un mese 
in modo continuativo, complessivamente compresi tra 7 e 
20 settimane. Tali periodi devono derivare da una sospen-
sione ciclica dell’attività lavorativa. È importante notare che i 
richiedenti non devono essere titolari di altri rapporti di lavoro 
dipendente o beneficiari di Naspi o di una pensione diretta al 
momento della domanda.

La concessione dell’indennità è limitata ai dipendenti di 
datori di lavoro privati, e il Bonus Part Time può essere richie-
sto solo una volta da ciascun avente diritto. È interessante 
sottolineare che l’indennità non concorre alla formazione del 
reddito ai fini fiscali del beneficiario e, per il periodo di perce-
zione, non si accumulano contributi figurativi.

In sintesi, il Bonus Part Time rappresenta un sostegno 
economico mirato per i lavoratori a tempo parziale ciclico, 
offrendo una boccata d’ossigeno finanziaria senza impatti sul 
reddito fiscale e contributivo.

il bonus riguarda per il 2023: 
• lavoratori dipendenti di aziende privatetitolari di un con-

tratto di lavoro a tempo parziale ciclico nell’anno 2022, che 
preveda periodi non interamente lavorati di almeno un mese 
in via continuativa, e complessivamente non inferiori a sette 
settimane e non superiori a venti settimane, dovuti a sospen-
sione ciclica della prestazione lavorativa e

Il bonus Inps da 550 euro:
entro il 15 dicembre le domande

Decreto anticipi
E  I N D E N N I T À  U N A  T A N T U M
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• che, alla data della domanda, non siano titolari di altro 
rapporto di lavoro dipendente ovvero percettori della Nuova 
prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) o 
di un trattamento pensionistico.

• fornisce anche una interpretazione autentica del prov-
vedimento precedente specificando che l’indennità è rivolta 
solo ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro privati.

L’indennità di 550 euro viene garantita a «titolari di tutti i 
rapporti di lavoro part-time, a prescindere dalla qualificazione 
formale degli stessi come verticali, misti o orizzontali, purché 
tali rapporti di lavoro siano caratterizzati da una sospensione 
ciclica dell’attività lavorativa di almeno un mese in via conti-
nuativa e complessivamente non inferiore a sette settimane e 
non superiore a venti settimane». 

Può essere prevista quindi anche una sola  interruzione 
annua. 

Per questo viene riaperta la piattaforma per  la presen-
tazione della domanda, relativa al 2022, dal 13 novembre al 
15 dicembre 2023, sia per chi non l’aveva chiesta pensando 
di non avere i requisiti, sia per chi ha avuto il diniego e vuole 
chiedere i riesame

Con la stessa scadenza si può presentare la richiesta per 
l’anno 2023

L’istituto chiarisce anche che il mese di sospensione si 
intende pari a quattro settimane, parametrato a giornate per 
gli assicurati al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo. 
Restano confermati gli altri requisiti e compatibilità

Bonus 550 euro part time verticale le istruzioni 2022
L’INPS ha comunicato la disponibilità della piattaforma 

telematica,  per le richieste  relative ai contratti 2021,  con 
le istruzioni operative  nella  e la scadenza per le domande 

era fissata al 30 novembre 2022. Con il messaggio  1379 del 
13 aprile 2023 l’Inps ha chiarito le modalità per chiedere il 
riesame delle domande respinte. La scadenza era fissata a 120 
giorni dalla data del messaggio (11 agosto 2023) o dalla data 
della conoscenza del respingimento. Con il messaggio 2247 
del 16 giugno 2023 è stato anche chiarito che le richieste 
devono essere accolte in presenza dei presupposti di legge 
anche in presenza di denunce erronee da parte dei datori di 
lavoro.

Indennità part time verticale: di cosa si tratta
Il contratto di lavoro a part time ciclico verticale (o mul-

ti-periodale) ha la caratteristica di una prestazione lavorativa  
articolata su alcuni giorni del mese o su alcuni mesi dell’anno  
(cioè i lavoratori prestano servizio in alcuni giorni a tempo 
pieno e mentre in altri  non lavorano affatto).

L’istituzione del Fondo per il sostegno di questi lavoratori  
costituisce una  risposta per i periodi  di  sospensione -interru-
zione dal lavoro (con  prolungata mancanza di retribuzione) 

Vale la pena ricordare anche  che la legge di bilancio 2021 
ha previsto per questa categoria il riconoscimento pieno dei 
periodi lavorati ai fini previdenziali, dopo che il diritto è stato  
sancito da una sentenza della Corte Europea.  Ora è possibi-
le  conteggiare  tutte le  settimane coperte dal contratto di 
lavoro, malgrado non sempre siano operative  a causa della 
ciclicità della prestazione.

Il bonus  inoltre:
• è  cumulabile con l’assegno di invalidità
• può essere riconosciuto solo una volta a ciascun lavora-

tore 
•  non concorre alla formazione del reddito 
•  è erogato dall’INPS che provvede anche al monitoraggio 

del limite di spesa.
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È una patologia cronica che presenta lesioni degenerative 
della cartilagine articolare che provocano progressivamente 

dolore e difficoltà nei movimenti

I sintomi
DELL’ARTROSI DEL GINOCCHIO

La localizzazione al ginocchio costituisce la variante topo-
grafi ca più frequente dell’artrosi ed una delle più disabilitanti. 
indizi di un processo artrosico si sono identifi cate nel 35% delle 
ginocchia di soggetti trentenni. la gonartrosi può interessare 
tutto il ginocchio o prevalentemente il compartimento femoro 
rotuleo o quello femoro-tibiale. il ruolo dell’associazione tra 
deviazione dell’asse femoro tibiale e gonartrosi è desumibile 
dai termini di largo impiego, come gonartrosi in varismo e go-
nartrosi in valgismo e gonartrosi tricompartimentale. l’emirima 
mediale è quella più spesso interessata dal processo artrosi-
co, ciò rifl ette la maggiore frequenza del varismo. il varismo, 
specie se di notevole entità, tende a favorire la dislocazione 
mediale della rotula e costituisce un fattore di rischio nei 
confronti dell’artrosi femoro rotulea. occorre sottolineare che 
le deviazioni assiali degli arti inferiori e la gonartrosi tendono 
a potenziarsi reciprocamente: a livello del compartimento 
articolare sottoposta a maggior carico si determina, infatti, una 
precoce e progressiva usura cartilaginea che a sua volta accen-
tua gli angoli di varismo o di valgismo.

Tra i fattori predisponenti all’artrosi femoro rotulea fi gurano 
inoltre la lassità legamentosa, l’ipotrofi a quadricipitale il valgi-
smo del ginocchio e la dislocazione della rotula (la rotula alta, la 
sublussazione, eccetera).

Il sovrappeso è un riconosciuto fattore di rischio per la di-
mostrata correlazione tra eccesso ponderale e prevalenza della 
gonartrosi. ancora più signifi cativo è il non raro riscontro di una 
gonartrosi bilaterale in soggetti adulti di sesso maschile non 
in sovrappeso ma che denunciano l’esistenza negli ascendenti 
di una gonartrosi, in genere riferiscono che il genitore cammi-
nava male e faceva fatica a scendere le scale per il dolore alle 
ginocchia. 

Va inoltre  precisato che è caratteristica della gonartrosi l’al-
ternarsi di fasi dolorose e fase di quiete sintomatologica. il do-
lore è il campanello d’allarme principale. abitualmente assente 
a riposo e nelle posizioni da seduta o in clinostasi, il dolore si fa 
a volte intenso durante la deambulazione particolarmente su 
fondo irregolare o nello scendere le scaltre. 

Tre altre manifestazioni sono di frequente riscontro e cioè 
che il paziente stenta a compiere i primi passi quando torna in 

piedi, il paziente in determinati momenti deambula con passi 
piccoli e cauti e poi la sensazione di impaccio a livello del ginoc-
chio tanto che il paziente aff erma non mi regge. 

Abitualmente non si rileva un blocco articolare. si realizza 
così un certo grado di limitazione funzionale che quando è di 
notevole entità non consente più al paziente di camminare 
anche per piccoli tragitti.

Il gonartrosico sta decisamente peggio la sera tanto più 
quanto più ha camminato durante il giorno. la posizione da 
sdraiato arreca un sollievo più pronto e più netto. la sintomato-
logia dolorosa viene caratteristicamente accentuata da alcune 
attività che determina un aumento del carico o che microtrau-
matizzano il ginocchio. 

scendere le scale o camminare in discesa determina una 
sintomatologia dolorosa. oltre che con la sintomatologia 
dolorosa, la gonartrosi si manifesta con senso di insicurezza 
durante la marcia, con scrosci articolari e con quel segno tipico 
del cedimento articolare.

Il dolore e la instabilità si attenuano caratteristicamente 
dopo alcuni passi . la frequenza dell’idrarto (cioè il versamento 
articolare) quando compare per lo più è modesta e transito-
ria; il paziente stesso ne sospetta la comparsa osservando un 
aumento di volume del ginocchio e rilevando la comparsa di 
un caratteristico senso di tensione in corrispondenza del cavo 
popliteo. In mancanza di dati orientanti verso la diagnosi di 
artrosi il laboratorio puo’ soprattutto concorrere a far escludere 
altre forme morbose; in presenza di una fl ogosi attiva si può 
rilevare un transitorio aumento della ves e degli altri indici di 
infi ammazione.

L’esame radiologico standard nelle proiezioni antero-poste-
riore e latero laterale costituisce il primo gradino della diagno-
stica strumentale della gonartrosi e soprattutto la comparativa 
sottocarico. a ben poco serve la risonanza soprattutto nei 
pazienti di oltre 60 anni.

Il sig. F.G. di anni 68 ha dolore dalla 
parte interna del ginocchio con 
sensazione sgradevole di cedimenti e ci 
chiede se è il caso di fare accertamenti 
con una tac o risonanza
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I fastidiosi ronzii, fischi o cascate d’acqua che tormentano a 
volte l’udito, sono un problema molto comune tra la popolazio-
ne europea: di acufeni soffrono infatti ben 15 persone su 100 
(fonte acufeni.it 22/11/2021). La causa degli acufeni non è 
ancora del tutto compresa in ambito medico e alcune ricerche 
suggeriscono persino che pure lo stress e l’ansia, possano 
contribuire allo sviluppo di questo disturbo uditivo. Tuttavia 
nonostante l’alta  sua incidenza, non esiste una cura efficace 
a combatterli definitivamente, anche se ci sono però alcune 
opzioni di trattamento disponibili che aiutano quantomeno a 
sopportarli.

Tra questi, oltre e insieme alle altre terapie, uno dei rimedi 
più comuni adottati, può essere la cosiddetta terapia sonora, 
che utilizza suoni particolari per mascherare il tinnito (detti ap-
punto mascheratori). Molti pazienti affetti da ipoacusie  pensa-
no, sbagliando, che la causa del loro deficit uditivo sia proprio 
la presenza del Tinnitus: in realtà potrebbe essere invece l’e-
satto contrario.  Allora è necessario  evidenziare in questi casi, 
come già l’utilizzo da parte dei non udenti di protesi acustiche, 
può apportare in maniera blanda un leggero beneficio per chi 

soffre contemporaneamente anche di acufeni. Utilità che arriva 
però ad essere persino maggiore, nelle protesi acustiche avan-
zate le quali garantiscono l’ottimo ascolto di altri suoni (come 
quelli ambientali, ad esempio), grazie al quale il cervello riesce 
a rendere l’acufene meno evidente nella sua centralità sonora 
uditiva.  Nel trattamento del paziente con acufeni, inoltre, spes-
so l’operatore sanitario può trovarsi davanti a soggetti preoccu-
pati e disinformati o, al contrario, molto informati ma confusi.

Di conseguenza è importante che il paziente si   sotto-
ponga sempre a  un counselling di ascolto e di informazione 
sull’arricchimento sonoro, procedendo per fasi nella terapia 
protesica e/o con mascheratore, attraverso un percorso mo-
nitorato dell’utilizzatore. Fortunatamente oggigiorno, rispetto 
al passato, il  mascheramento è già disponibile direttamente 
incluso nelle protesi acustiche di alta fascia (digitali-digitali). 
La prospettiva di questi nuovi mascheratori-protesi acustiche è 
pure personalizzabile in buona parte verso chi è chiamato a uti-
lizzarli, rappresentando una ottima risoluzione al problema e, 
soprattutto, la possibilità di un trattamento sempre più efficace 
nel migliorare  la propria qualità di vita.

Sono un disturbo uditivo caratterizzato dalla percezione
di suoni o rumori in assenza di effettive fonti esterne

Acufeni
C O M E  T R A T T A R L I

I N  M A N I E R A  E F F I C A C E di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche
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I Libri della settimana

n libro su chi resta e sull’as-
senza. Sulla malinconia e 
sul dolore, sulla memoria: è 
soprattutto questo “La ceri-
monia dell’addio” (Monda-

dori, pagine 168, euro 18), l’ultimo libro 
di Roberto Cotroneo. Il più intimo. Un’o-
pera importante, nella percezione dello 
stesso Autore, che lo colloca in una posi-
zione di primo piano. È un romanzo che 
ha avuto una lunga gestazione. Parecchi 
anni. Ne è valsa la pena, a quanto pare: 
le qualità del romanziere si fondono a 
quelle del poeta, del critico letterario e 
del grande lettore, in favore di diverse 
magie narrative. Il tempo che si dilata. Il 
presente della protagonista Anna fissato 
nel limbo dolce dell’attesa. I personaggi 
che si fanno carne e voce, per raggiunge-
re il lettore nelle sue stanze. Sullo sfondo 
c’è il lutto in tutte le sue forme. Quello 
che segna profondamente l’esistenza. In 
modo definitivo, spesso. Come accade 
ad Anna. Che deve confrontarsi con la 
scomparsa di Amos, la sua metà, sparito 
nel nulla, un giorno a Roma.

Il primo elemento che si può cogliere 
in questa storia ambientata nel 1976 è la 
fantasia. Prerogativa dello scrittore puro, 
che non fa cronaca, ma attinge solamen-
te dalla realtà. Sono certamente reali o 
verosimiglianti le tematiche affrontate. 
Si pensi all’esperienza del distacco, che 
deve fare ogni essere umano. Spesso 
in modo improvviso e inspiegabile. 
Così Anna si chiede cosa possa essere 

successo al suo amato Amos: se ha avuto 
un’altra amnesia (i due erano nella capi-
tale per consultare uno specialista), e si è 
perso, oppure se ha deciso di andarsene, 
lasciando lei e le due bambine che han-
no. Se lo chiederà fino quasi a perdere 
la ragione. E quando ti fai domande che 
non trovano risposta, puoi solamente 
riconoscere il principio della realtà, e 
accettarla, per quanto possa fare male. 
Il vuoto dell’assenza si fa grido di dolore 
lancinante. Un lamento inconsolabile. 
Guardare oltre, avanti, è l’unica oppor-
tunità. E l’attesa è l’elemento centrale 
nel romanzo. Spiazzante, al pari dell’e-
sperienza del distacco, è la malattia. Che 
colpisce Amos il quale non riconosce più 
la sua Anna. Gli accade un giorno, una 
domenica, improvvisamente, prima di 
tornare in sé. 

La cerimonia dell’addio è stata presen-
tata nei giorni scorsi anche in Puglia. 
Dove lo scrittore, giornalista e fotografo 
piemontese, firma de L’Espresso per 
molti anni, ha fatto ritorno. Nel minitour 
promosso dall’associazione Diffondia-
mo idee di valore, dalla Cooperativa 
Coolclub e dal festival Conversazioni sul 
futuro: da Bari al Salento, alla provincia 
di Taranto (Manduria). Il pubblico ha 
apprezzato. Tra gli ultimi romanzi di Ro-
berto Cotroneo ricordiamo Loro e Chet, 
pubblicati per Neri Pozza; tra i più fortu-
nati, L’età perfetta, edito da Rizzoli, con 
cui si è aggiudicato il premio Fenice-Eu-
ropa nel 1999. La cerimonia dell’addio è 
un libro destinato a lasciare un segno nel 
percorso dello scrittore e non soltanto.

di PAOLO ARRIVO

Il lutto che non
si fa aspettare 
Assenze, attese e perdite al centro
dell’ultimo romanzo di Roberto Cotroneo, 
presentato in Puglia

U

Roberto
Cotroneo
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i terrà sabato 9 dicembre, 
alle 20.30, al Teatro Italia di 
Francavilla Fontana, “Note 
a margine”, il concerto che 
vede protagonista il Premio 

Oscar Nicola Piovani. Con lui sul palco, 
Marina Cesari, saxofonista, e Marco Lod-
do, contrabbassista, la cui esibizione sarà 
impreziosita dai disegni di Milo Manara.

L’evento è organizzato dall’Associa-
zione Auditorium, in collaborazione con 
A.Gi.Mus. di Francavilla Fontana, con il 
patrocinio del Ministero della Cultura, 
della Scuola Musicale Comunale “Città 

di Francavilla Fontana” e del Comune di 
Francavilla Fontana.

“Note a margine” è una sorta di rac-
conto autobiografico, commissionato 
a Nicola Piovani dal Festival di Cannes 
nel 2003 (col titolo “Leçon Concert”). È 
uno spettacolo in cui l’artista condivide 
con il pubblico esperienze, ricordi ed 
emozioni di oltre quarant’anni di carrie-
ra. Sulla scia di memorie e aneddoti, il 
Maestro ripercorre alcuni grandi incontri 
che hanno segnato il suo percorso, da 
Federico Fellini, ricordato con affetto 
per le piccole manie e per la maestria di 
regista, dai Taviani a Vincenzo Cerami e 
Roberto Benigni, con episodi narrati con 
leggerezza e sincerità. Esperienze di vita 

tra musica, cinema, teatro che Piovani 
racconta accompagnandole con le note 
del suo pianoforte, insieme al sassofono 
e al contrabbasso, in una unione di melo-
die che emoziona.

A fare da sfondo al concerto, proiezioni 
di scene di film e spettacoli e immagini 
che numerosi artisti hanno dedicato 
al talento di Piovani, ma soprattutto le 
affascinanti illustrazioni firmate da Milo 
Manara, con cui il compositore ha avuto 
modo di collaborare in più occasioni.

Prevendita su www.i-ticket.it e presso 
Scuola Musicale Comunale “Città di 
Francavilla Fontana”.

Per info: tel. 3770260523.

S

Il 9 dicembre concerto al Teatro Italia di Francavilla 
Fontana. Sul palco anche Marina Cesari, saxofonista,
e Marco Loddo, contrabbassista

Nicola Piovani
il compositore premio Oscar
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i rinnova anche quest’anno 
l’importante appunta-
mento natalizio di benefi-
cenza che vede coinvolta 
S.I.M.Ba. Odv (Sempre 

Insieme per il Mondo dei Bambini).
L’Associazione, di cui è presidente 

la dottoressa Deborah Cinquepalmi, 
opera dal 2009 nell’Ospedale  Santissi-
ma. Annunziata di Taranto sostenendo i 
bambini ricoverati nei reparti di Pediatria 
e Oncoematologia Pediatrica “Nadia 
Toffa” e le loro famiglie, nell’affrontare 
il difficile momento legato alla degenza 
ospedaliera.

Lo spettacolo musicale, che si svolgerà 
domenica 17 dicembre alle 21, all’inter-
no dello storico Teatro Orfeo di Taranto, 
vedrà la presenza del noto cantante 
Rosalino Cellamare, in arte Ron.

Non un concerto qualunque quello 
del musicista pavese che ha appena 
festeggiato i suoi 40 anni di carriera. Ron 
si racconta al pubblico svelando inedite 
parti di sé e snocciolando aneddoti di 
una carriera costellata da grandi succes-
si, alcuni momenti di down e dall’incon-
tro fortuito con artisti fondamentali per 
la sua crescita. Uno su tutti Lucio Dalla, 
tanta la strada fatta insieme e le canzoni 
scritte a quattro mani.  

Ron passa dall’imbracciare la chitarra 
al sedersi al pianoforte con dimestichez-
za e maestria, eseguendo per la prima 
volta dal vivo molti brani dell’ultimo 
album. Ma è con i grandi successi che 
il pubblico s’infervora sulle note de ‘Il 
gigante e la bambina’, ‘Chissà se lo sai’, 
‘Joe Temerario’’ e l’indimenticabile ‘Una 

città per cantare’’.
“Un sentito ringraziamento va agli 

artisti, agli sponsor e alla stampa che 
ci supporta, per gli indimenticabili e 
sorprendenti momenti che regaleran-
no ai nostri ospiti in una serata che si 
preannuncia indimenticabile e carica di 
emozioni”. Così esordisce la presidente 
di SIMBA, Cinquepalmi. “Ancora una vol-
ta la solidarietà bussa al cuore generoso 
dei tarantini che stanno rispondendo in 
maniera veramente encomiabile al no-
stro invito a partecipare all’evento. Con 
i fondi ricavati, infatti, potremo donare 
ai reparti, nei quali prestiamo servizio. 
nuove strumentazioni mediche e regala-
re ai bambini materiale ludico e didattico 
che possa rendere meno faticosa la lotta 
contro la malattia”.

Per informazione e acquisto bigliet-
ti: prevendita presso il botteghino 
del Teatro Orfeo in via Pitagora 80; 

online su www.teatrorfeo.it, 2Tickets, 
circuito Ticketone; tel. 327-7924532, 
0994533590, 329-0779521.

S

di AGATA BATTISTA

Grande attesa per il concerto del cantautore
e musicista lombardo. Appuntamento
domenica 17 dicembre al Teatro Orfeo di Taranto

Con Ron va in scena
la solidarietà
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di DOMENICO DISTANTE

P
iove ancora sul bagnato per l’Hap-
py Casa Brindisi.
Ottava sconfi tta in campionato 
per la compagine adriatica ma-
turata sul campo di Trento, con il 
punteggio fi nale di 81-71 a favore 
dei padroni di casa. A fare la diff e-
renza è stata la vena realizzativa di 

Alviti, MVP di serata a quota 21 punti con 
cinque triple chirurgiche, nonostante 
una prestazione gagliarda nel secon-
do tempo dei biancoazzurri e dopo le 
diffi  coltà difensive palesate nei primi due 
quarti, chiusi sul punteggio di 47-30. Mi-
gliore prestazione realizzativa stagionale 
per Laszewski e Morris, rispettivamente 
autori di 19 e 18 punti personali. Nota 

positiva il rientro in campo di Senglin, 
assente per infortunio dalla seconda 
giornata di campionato.
Queste le parole di coach Sakota a fi ne 
partita. Il suo arrivo è ancora troppo 
recente per scorgere diff erenze ap-
prezzabili rispetto all’ultimo periodo: 
“Siamo stati più aggressivi nella seconda 
parte della partita – sottolinea - facendo 
meglio in diversi aspetti rispetto al primo 
tempo ma non è bastato. Abbiamo alcuni 
problemi nel playmaking di squadra e la 
diff erenza con loro si è vista in campo. 
Lo score fi nale di dieci punti di scarto 
penso sia reale per quanto prodotto: loro 
hanno fatto meglio di noi nell’approccio 
al match e il nostro buon secondo tempo 

non è bastato per colmare il gap accu-
mulato“.
Si tornerà ora in campo domenica 26 
novembre alle 17.30 al PalaPentassuglia 
per la super sfi da alla Virtus Bologna. 
Biglietti in vendita su Vivaticket & NBB 
Store con tariff a a prezzo ridotto per un 
biglietto aggiuntivo a disposizione degli 
abbonati.
Un incontro che saprà risvegliare sicura-
mente forti motivazioni nello spogliatoio 
brindisino. E’ arrivato  il momento di 
cambiare passo, senza preoccuparsi 
troppo dell’altisonante nome della com-
pagine avversaria.

A Trento è arrivata l’ottava sconfi tta della stagione.
Domenica arriva al PalaPentassuglia la grande Virtus Bologna

HAPPY CASA BRINDISI,
È ANCORA NOTTE

L
a sirena è ancora una volta nemica 
del CJ Basket Taranto che perde in 
volata per la seconda volta di fi la, 
quinto ko consecutivo. A spuntarla 
per 77-75 è l’OraSì Ravenna alla 
fi ne di una partita tiratissima nella 
decima giornata del campionato di 
serie B Nazionale girone B.

Davvero sfortunata Taranto con i fi nali. 
Per certi versi è sembrato lo stesso copio-
ne di una settimana fa contro Roseto.
Partenza soft, decisamente troppo, 
parziale subito importante, poi crescen-
do, rimonta e nel fi nale punto a punto il 
rammarico di non aver portato a casa la 

partita col ferro/tabellone di Ravenna 
che ha sputato le triple della vittoria, 
prima di Reggiani e poi di Ambrosin.
Analogie che trova anche lo stesso coa-
ch Cottignoli: “Una rimonta di carat-
tere, simile a quella che abbiamo 
messo in campo contro Roseto, 
e anche stavolta abbiamo perso 
per un solo possesso, e questo è 
un rammarico perché avevamo 
rimesso in piedi due partite e 
stavamo per vincerle ed 
invece ci ritroviamo con 
due sconfi tte. Dob-
biamo restare uniti, 

capire le varie situazioni di infortunio e 
ripartire anche perché contro Bisceglie 
sarà dura ma sarà anche una partita fon-
damentale che non possiamo sbagliare”.

Il calendario ora mette in program-
ma il secondo derby della stagio-
ne. Domenica per l’undicesima 
giornata arrivano i Lions Bisceglie, 
un altro scontro diretto che sarà 

fondamentale vincere. Palla a due 
alle 18 al PalaMazzola. Conte e 

compagni chiamano a rac-
colta tifosi, sportivi e appas-
sionati di pallacanestro.

Per la seconda volta a Ravenna i rossoblù perdono in volata.
Domenica la sfi da casalinga con Bisceglie

CJ TARANTO, LA CONDANNA DELLA SIRENA

prima di Reggiani e poi di Ambrosin.
Analogie che trova anche lo stesso coa-
ch Cottignoli: “Una rimonta di carat-
tere, simile a quella che abbiamo 
messo in campo contro Roseto, 
e anche stavolta abbiamo perso 
per un solo possesso, e questo è 
un rammarico perché avevamo 
rimesso in piedi due partite e 
stavamo per vincerle ed 
invece ci ritroviamo con 
due sconfi tte. Dob-
biamo restare uniti, 

sarà dura ma sarà anche una partita fon-
damentale che non possiamo sbagliare”.

Il calendario ora mette in program-
ma il secondo derby della stagio-
ne. Domenica per l’undicesima 
giornata arrivano i Lions Bisceglie, 
un altro scontro diretto che sarà 

fondamentale vincere. Palla a due 
alle 18 al PalaMazzola. Conte e 

compagni chiamano a rac-
colta tifosi, sportivi e appas-
sionati di pallacanestro.






